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>rayvertiti. tati i Sacti, ‘che p
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sottoila sorveglxa'nza o’ apposita

eolla parte da lei stessa cOntrl'buIta dl 316 la.f
preferenaa ai Socii dell &ssoclazlone agralia. Que- |
- 511 p@tranno averla presso lo stud:o dei Dott Mo~
reltl ‘in” Mercato-vecchm sino al 19, aprlle al |

Prezzo di a. l 14 1 oncla, prlma che sl venda'.

ad altrl. |  -;" A T AR
La semente fu fqbbrlcata con somma at-

tenzmne, .essendom esclusa ‘ogni’ partlta sospetta,'
‘e va-distinta, in tre quahta dell’ alto Frzulz, del |

gel]o dell Assomazmne agrana, .

! o "l.~
PR ~
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L’ ANNUARIO della Assocmzwne agrarla fuu-_' '-
lana trovasi in dlspensa. Esso si da gratuito ai

~ Socii, i quali ;possong; anche pvenclersele all’ nffi- T
. - ria _che si voglia mtraprendere. pud incoragginre a lar do.
-- -\stesso taluno, a Ccul nen passava pel capa slﬂ‘dtta cm‘n, 0.
1 __gn(m la credeva di tanta importanza, a .
I - Noi afrrmolt.oﬂ, genﬂralmente pmlmulo non \l}dlﬂmi)-;_f.:-__-",:"-a.:?_f'f"_;_r--
. wella via ovdinaria, i mi glio .~
ke RS ERS jramenu che si possmm fare alla. nnstra campagua ; 6 pinin
La PreSIdenza dell ASSQO]&Z!OH@ agram 0011-:; 1a, e fuori di la, non crediamo . che ci. sia dn f'au' nuha di .
;.lnefrllm Ma che uno ci dica: « g pud far questo e quest al-
| ftra, alo f‘a anch’ 0., » Eh! per haoco, lmmnere he lmnj.--;-['-
fﬁssere lmpastuu non so di che maleria per non semu's: al\,_}_

cio dell’ An@ammm, ;mulana, se ancon‘a non Venne
loro portalo a d0m101110. o '

voca i membri del Comitato al suo uf'ﬁcm per

ll glprno 23 apnl@ alle Ql'ﬂ 10 a. m:. i

' ." WW: ':

LA Premd&nza dell’ Assomamonﬁ Agraua rens|
s.so 11 Pt‘esidentej

e ;semenlie dl bachl fabbmcati-‘i”rer dl lel cura,f

__j,llel 51gn01‘1, che ave’ano anteolpato EZIDDI,"} ;medps"u;]

‘ricevettero gid“la’loro quota di semiente. La So-

- cwt‘i PGI avea determmatc} per’ q“ella ﬁ*h' fahbrlco-‘n ‘molumento che la nostra Associaziong; le accorda, o -le'con. = ¢
fesso ingenuamente, che non ho - potuto a mepo- di vergo..
igniu'ml di ‘questo abbandono in cui ella si & travaw per. o

‘parte nosira, e avrel pagato non so. che, pevche ci fosse stato .~
‘qualche cosa di mio, o di qualche altio. Socio, nel Bollettino...,
| Ma lascmmo le mancanze del passal;o N pensmma 2 non

;che fino-a un' certo segno, o
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Pregiatissima sc’g. dattm' Valussi?

S f .:

Avevamo ben ragmue di. lamaron, questl gmrm addletro
del rltardo msoht@ del Bollettma’ Bawatella' Kila era lasmatozs},
solo a s grave faccenday nessuno dl noi socii le*avea dato” R
il plu piccolo ajuto! Fortuna ch’ ella vale per’ molti di-noi,r -
@va | aver riempito 16 pagine tuasi solo, ewmon
di borra, ma dl l)luene lelnteressanl;lsmme cose, méntre ella

‘| non ha sulle ‘spalle “soltanto le faccende dell’ Associnzioge,
Commlﬁalone. | come sarebbe [?ura a desiderarsi pel miglior andamento de?la. EREETr.
ma akresi quelle dell’ Annommre frmlano edale
tre ancora “cul Ella deve accudire per .sostenere onorata.

| mente ln sua famiglia, essendo pur :troppo insufficiente I’ e.

e b pi

) .L?.'.

incorrervi pm nell’ avvenive, lo s[)em che da qui inpanzimon - o
 le faranno difetto gh articoli dé’ socii, i quali son certo, &«
vranno molte cose importanti da cemumuave all’ Associaziene, .~ ]
] ;pmcha quest’ inverno, che fu si bello, si .intrapresero molti'«.j S
lavori; e forse accadde a Lutti cid che accadde & me, vale
g dire le ocgupazioni diuturne della campagna non i lasciae -
rono un .momento: llbero per scrivers, K d’ altmnde, dira: -

| fqua(lcuno, che cosa si polea serivers ?. 1 lavori dell’ inverno
medzo Frmlz, e del basso F. J‘mll e porta 11 SUg-_?_E_nen sono che preparazioni e predisposizioni; bisogna aspetn .
“tar la stagione der frutti, o almeno quella dei ﬁm p«m* aver

-;,}-__:materla a: dire aleun che di positivo sui risultamenti, <

Questo 6 un mgamm., od abbiam tutti terte di-non co-

meuo msveglmm " attenmmm e la cu rwsnm'

&

a . - - .
f
. e P
. e e et T LR R T TR
P e b - ..

-'fmllmcavcl a vicenda e 1 lavori che mtmpvund:anm e lo e-_
sperienze ohe intendiame di fave. Alle volte dal diseutere, -~
mediante il Bollettino, sull’ opportunita di S
‘grarie e sul mado di condurle, pud ll‘ll‘hl qualche atile ine

certe impress as o
segnamento, 11 solo annunciave talvoltn un’ importante miglio. e
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~totte le mle cure all’

. ~tere, sono venuto a caﬁa
- a-rinunziare al preca

coloni come s1° possa con ‘queslo mezzo cangiare
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: me uesta va bene, mi sento a dn‘e, ma perche m-= | teress: del paese, varrebbe veramente la pena d1 pubblwm*lo?

vece “di pre icare, ‘non date" vol l_’ ese ”iw?;;;g
rwolgesse qu esto “rimprovero, av rebbe ¢ ragione.
~dunque un’ ette per discolparmi, ‘ma, coniint
mommtc Bh atti di "’f'lpm'azlone

ntanto per questa volta si contentino i miei Secu d’ uq

fnmlghare cenno de’ falti miei; e li pregherd in ricambis -a }

dm'ml qualchecosa de:-1 fatli low Jo ho rivolto quesl; :mno
aumento de’ foraggl A farza 8

di persuadere i miei copladin "

o raccollo del cinquantino, e seminar

ihaty ~fli fualchig witeresse. per il Frnglh
lini; iﬂuﬁ‘h; L puid | essaiimal Slt@)phré Alle’ quﬂenw nolizie, esperienze e

) .'..'.-:: . k to :;i., - .".-'r
) q_ wr 4 - ._:.l. 1
ey .': .
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ura; e huom, ce ne sono;  manuali
t, ko stesso Annotatore fmulano, seb-

Fitti B bosé"bon 918 (e pit generali, tocca sovente sog-
Kggl‘.tl agraru Que’ tanti giornali d’ agricoltura ché esconoin

varié “lingue, i0 posso anche leggere per gli altri, recando a
nol;_lzla de nostri compalrwttl le nowta.. che possono essere

ﬁuesta cronaca esterna,

~vedute sull” agricoltura locale? B di queste pud il Segretario -

-invece trifoglio o carote mel frumento; quali a far dewmm dﬁMwAﬂmmamgne occuparsi per bene, senza essere coltwato-

~d’ erba medica, secondo le cu'costanze. Convinto dell’ ur-

“wenza di queste misure, non mi sono .arreslalo dinanzi a

qualsmm sacrifizio, entro i Limiti della mia forza; ho loro |

zi; e per mcoraﬂgmrh m-iqnm'menlei ho preso sopra di' me
Anttt 1 danni ch’ essi temevano lor ne potessero derivare, |
o= p{u « persitaso “dal~canto “mio “¢he 1o~ acque di hm"pzdlsenna
sorgente che esistono nel mio stabile di Ramuscello si po- |
lrcbbero ublizzare per ' 1rpigazione, malgrado- che -contraria
~fosse "l opmmhe d un ingegnere idraulico consultato molti |
anni fa, e che m”avea pur troppo falto smeltere quest 1dea ;
volh studiare un po’ meglio. I' andamento  delle: mio agque, |
¢ il livello de’ miei Lerrml e confortato nelle mie speranze |

~da quel bravo ed esperto wcnte dello stablle di S M..u’tmoi
- di Codvoipo, mi diedi a mdurr a prato irriguo il pia. magro

pa&wlo ch’jo m’ avessi, con animo”di far vcdere a mlex

'.;'f*; Pl u S te -
ule drugo in un’ amenissima pratevia. Ci wole, &vero, ua |

o’ di coraggio a intraprendere simili lavori, ma ¢'¢é altresi |
~lguo. gran- compento. Io spero che in pechl aunt vodremo.

molti terreni rrigul- in questa Comune di Sesto e nelle li- }
mitrofe, Lutte si ricche di acque, pmche un esempio utile

trava. sempre Imitatori. Io certo non cessero d nculcare
qucsto che & il piu - cospicuo - deﬂ‘h agraril mwhoramentl
* ‘poiché entrato in questa’ via, io non” m’ m;esler

‘abbia yidotto una buona pa!‘te de mlel pl"\u a qumluphcar
1| 1010 prndolm.- - :

+ quanto. *fanno, di‘buono; o vedono fare -da altri,

"s1 o dell”

....

- concimare: i prati- naturali non, susca;,m!nh d” irvig mmm

- Intanlo, hlld non sl lasu scordn'nla,re dalla llUbl a P;frn.-?

zm e H]I credd
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Ln pia “assidua. cooper azione’ al Bolletlm.o cul Flla,, sig. |
l?resndmto, mi fa sperare _per parle sua e de? noslri. Socu .
~mi riesce di 'sommo. e desideralo coul;m to. Non Le, voglio (lm;_i ot
snmulal ¢, poiché si tralta di pubbhdm ugnﬁdenie, che sono. |
allegrarmi dell’ msohto mardo alla” eomparsa, del gior- |+
nﬂlﬁl‘to, se- pote. far' nascere il pensiero’ della l]GCGSE:all:.l d;__;,._
“Non gia clVi 0. non avessi pgtul& dare in |

per

lale cooperazione.

quattru volte, ed a suo tempo, quello che diedi'in una, e’tardi,
~con: lavore, quass esclusw..mmnte mio. Ma se. il Baliabtum (lo-
‘vesse mancare al suo scopo [mncupale fh mellere in custaulc
~comunicazione. fra. di loro 1 coltivatort :lella vamua JULE)

o !;g;ipcr SUO

' re? K lo potrebbe poi mai, se i posmdentl e coltivatori della
| Provincia non ghene formscono 1 materiali? |

Lallxsco, _che molti rlluggono dalla pubbllclta, m;l llBS-
somminjstrato- le sementi dei foraggi, pagate a carissii preg-f -suifo Ti'sforza’ a mettere il proprio nome sotto wrarticoto. ‘Aluri,

non avvezzi a scrivere per il pubblico, temono di non usare

-uno_stile apprepriato:. ma . per. questo..non..devono- tratteners
dal comunicare alla Dn'emone le loro idee. E ulile, & neces-

‘sario, che questa conosca anche quelle cose, che non sareb-
Dbero proprie per, la_stampa sotto la. forma. con cui :vengono
“comunicate,  Ma coapél‘é?él}ber “al” Bolletting ed aﬂ'h scopl
d(,.lla associazione 4 “Sochi- eol solo' fnviarve al” centro di ‘s
sa le loro informazioni,” le loro idee. La Direzione, secondo
!0 Statuto, ha prmcnpalmente degl’ incarichi. amministrativi:
‘mala parie séslangiale: del: governo' di questa mostra Societa,
¢ affidata a tutti i Secii. Tuiti .avraano ‘qualeosa da a?prem
dern- ma toiti ha.mo anche qualcosa da mseguare.i -

11 sublo di tutta ‘Ya nostra’ Provincia dev’ sssere un po-
dere sperimentale, quando in ‘ogni regione di essa vi saranné’

persone, che. studieranno. di mlglmrm'e hgucoltma. Col Bel-.
lettino e coll’ Annuario dell’Associazione Agiaria, che portano

a ‘tutti- potizia- di molte cose. che st fecero ¢ si faino al di
| fuori, devono anche i socii, parteciparsi quello che pensané
e | e fanno essi pl‘]re Ed ‘allofa apparwa veramente |’ utilita pra-

| tica dell Associazione. Perché - mai, ni' ‘domande 1o hl’oi‘a,

¢he nouf--'“____ tanti valenti uomipi, che @ conversare teh ldvo -manifestano

- f_d‘elle savissime vedute, che nella. pratica della loro coliva-

. - , | zione 81 distinguono mirabilmente, saranno “tanto 'restii a co-:
“E ¢ié basti per questa volia, come nmto ai nostri ono-

rcvah Socii- ¢ Gonsultori a 'voler comunicare all’Assomazmne;“
pcl progres-
agricoltura. Un “altea volta dmo parie dl _alcune'ﬂ
esperleme che sono per tentare ‘su varii modi di

municare (ualcheduna delle loro ldee e delle :loro sperienze? -

‘Non si tratta mica di negare a. sé stessi la soddisfazione
dell’ amor proptio, al che sappiamo, che i’ Frinlano & per

I’ indole sua.inclinatg, poco.egli curandost: di cercare Tode,

| anche quando la merila, Si tralta piuttosto di pagare Verso
| il paese quel debito, ch’ ¢ comuné a tutti coloro che sanno

e che possono. In una Provincia -come la nostra; lontaa dal
}'*ﬂran centri, ¢ queslo, pil] che un hlS(lgﬂﬂ una necessita, . .

Devot Obbhg
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Uiia pmnta da foraggw pér ll lerrquo
-._-'mpalmlnsu da spemmentm*si

',-1-1'.-'3.

o non ho aleun dato preclsa per poter (]Il‘(-', che rm-

scir passa il tentatwo che proporrd adesso:” ma ¢ ‘un "idea

che mi wene, ¢ che ]‘HGIO valutare al coltlvgtorl quanto sm
_attualnle D '

SR T . T Un’ AS%OGHIJOHG agraria é ‘di sua natura tale, che t*mh
TR L A e R HSUOG“‘ ﬁ{ﬁ,l"tﬁ@iscxlilalf-.; .| vitaisi mostrera al centro, quant‘l ghene verra- dalle “sue
. SRR 1H ; . I. : "._.Sl]a[‘se ll]eﬂ]bl'ﬂ. S[)Cl‘!'ﬂllﬂ a(]unqll&, Cll GSS{I Sl dlﬁ@ﬂda Vlgﬂ-

R L T A L AL B R . ]rosa su tutto il nostro territerlo._ Elh hattante m ahbla

T

‘Noi abh:amo ]tuson'no di tlovare pmnte da l‘omwglo per_'
tutti i lerreni;®e siccome nella regmne ‘del Dbasso Friuli ce.

L

%

attentl a pr*omuovu'e coll’ mdmlm d*‘l'lCOl{l | propm ¢ ﬂll in: |'n’ ¢ una grande estensione di ¢ 'wquosl che non s addattano
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lpuq genere dl p&lmazﬁwue, si u.n “temam@zs po l:rab_j”a{ ot‘danﬁ mall’ ét&ee, ehwmﬁlw dlpﬁhd a per- 1‘ buom,

i Maﬁtl&; ey Won ped e g bendad S ) Podidcattivi vi‘sfulﬁaﬁ dell’ allbvamento ‘det baéhi da séta, dalla’

_,;lchrrem“gaq un; qmwa del c@si det{;a “-'__jfcha suale; | qualita: della éemenﬁe@* ¢ 01163*51& 4" uapﬁ lahbrwarla peif‘et—-.-

lhf'estare le r:sa‘]e,j Ospll;a malawetto, sapraumt-o del vas § Al e nmtm'la lwcommérem $otto fa" gnarem oja d‘n qual
lm"e gem{m alwe #per pasw . anqmah di Maro- genere del che. *npmm mvece* che Iascmﬁla m hahai di .mfmmu, _che pas-?;*.,.-i-e
B gt'ano;rf_;;;dl quest erba, sia ;intero, %m franto. sotto . la/ macinal | __sana darsi ‘- quest? industrig’ Sériza’ coscrénza. ke AR T
S%Bza avere mﬁlta wuosceuza con, ‘{nesta Planta, i GhléSl, “sﬁ*' SEURES |3 penswro,ﬁcha su mmﬂ*esta ﬂe"a cn'colare (lel Conte;”*’-’--'?-:--_
il b@stlame bovmo ne gustasse 1’ erba, qaanﬂﬁ e ne Pur{-’,’af ! Rldllﬁ, fu. quetto: ohe du'esse r Assomazmne Aﬂrana frlulaha?'----}"’f":Q'"f':?-."1 =
| -le Tisaje e la st da lora fresca,: Mi. venne., mpﬂst@ che si.i-: | nella fabbricazione di semente da lei Gperata l’ anno ‘scorso, .
- Non he altra base che fluesm per, proporre. uno- spam- ked era nato cm]lempbraﬁeameme m- uno dél p‘resndenu dx Ras
-_menm dl coltwamne apposnta di ; questo I'oraggm Caplsco | quggtm nal Co. Gllemrdb I‘mggh; AN .
che hl§ﬁgnerehbe dnehe vedere guale. sia: ili.valore: compara~ | | Umt'\menm -all* annunzio" loscdm i fa aduﬁftque sapere RI
uve dl qqeslo fm‘aggm verde nella nulmmm del b&stiamB 3 scke & pari condazzom di quella agam il Co. Gherardo Tre- -
ma & gid qugleosa il sapere, ch’ esso lo - appetisoe. Ora' si-| sehi; acceltindo commissioni per la fubbica "di' semente di .
tratta di’ non perdm‘e i, tempa, per tentare la cﬁluvmmne? Ebac}m nel; sto podere di Rainw&ella mzl Distretto da Scm Vzto.__f e |
del giavone fino da quest’ anno, LR MR R "é Possa questa tmbile gary, sorta ‘nei paesl dncora im- ¢
Dissi: se il g:avone m[‘esta le probablhmnte cres E' i datla‘malatlia, condurcn a superare nl pemolo del[’um-ﬁ 55
‘scera anche in un terreno acquese, dove up altro. genere di |, veSale dnﬂ?usmne di cssa?’ SRR TR GED fe T
_ coltivazione non sarebbe possﬂnle. Si tenti adunque di se- | COR - o L L R U A )
- marlo in (iry snmle tBI'l‘@ﬂO, se ]0 Sl ha. _ Smsiﬂa pﬁr cnnfezmlfe @ pm- ﬁémﬂla ¢li Se;n{%
~ Quelli che pesseﬂrgan& ‘le- l‘]SﬂJe ne facciano pwma di | Lot S dicdachi da ﬁ‘ﬂtﬂ* E ,ﬁ SRR
tutto: fa prova ib qualchie tratto di suolo P"BB"“MD a_risaja, 5 L malatua delle” farfalle,ﬁche mnstenosa m:lle ornmm,:
5’P‘”c“‘l““f‘m"’ in quelh dove it riso nom riesce. Altri tenti- | ) letdle ‘neglh éffetti, attaéca I indusiria sema nel suo gel-'fi
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